
 
 
 

PREMIO NAZIONALE FISU PER LA SICUREZZA URBANA. 

IL CONCORSO PER PREMIARE LE MIGLIORI POLITICHE ATTUATE DALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

 

 

Tra tutte le candidature pervenute su segnalazione delle Regioni, la giuria composta 

da Giuliano Barbolini, Presidente onorario Forum Europeo per la Sicurezza Urbana, Carla 

Napolano, Vicedirettore esecutivo del Forum Europeo per la Sicurezza Urbana, Rossella 

Selmini, docente di Sociologia Giuridica, della devianza e del mutamento sociale del 

Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Bologna, ha individuato le seguenti 

migliori esperienze progettuali:   

 

Primo classificato: Presidi Positivi, promosso dall’Assessorato sicurezza urbana e 

dall’assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Firenze. 

Il progetto ha proposto l’adozione di un approccio collaborativo basato sul partenariato tra i 

vari servizi e settori comunali, dalle politiche giovanili alla polizia locale, capace di includere 

tutte le fasce della comunità e favorire la partecipazione attiva dei cittadini, ed in particolare 

delle giovani generazioni. Sulla base di questi presupposti metodologici, l’intervento ha 

garantito il rafforzamento delle attività di presidio del territorio attraverso interventi 

socioculturali (piccoli concerti, laboratori per bambini, interventi di street-art) e di mediazione 

sociale in una prospettiva di empowerment di comunità e di prevenzione dei fenomeni di 

marginalità e devianza in alcune delle aree più vulnerabili della città. 

 

Secondo classificato: La nuova prevenzione. Casa di Lavoro di Castelfranco Emilia, 

promosso dal Comune di Castelfranco Emilia. 

Il progetto, caratterizzato da un’alta complessità e difficoltà realizzativa, risulta 

particolarmente innovativo e altrettanto concreto: è finalizzato a un complessivo intervento di 

prevenzione terziaria orientata a contrastare la recidività e a garantire maggiore sicurezza 

territoriale. In particolare, sono state previste azioni dedicate nel campo della formazione e 

dell’accompagnamento all’acquisizione di adeguate competenze lavorative dei detenuti ed ex 

detenuti della Casa di Lavoro di Castelfranco Emilia e la realizzazione di chioschi prefabbricati 

per la riparazione di biciclette e per lo svolgimento di una molteplicità di percorsi formativi 

legati alle produzioni agroalimentari e a settori dell’artigianato locale, favorendo nel contempo 

azioni di coinvolgimento della comunità in termini di civismo e apertura a interventi di natura 

solidaristica per la riduzione del danno. 

 



 
 

Terzi classificati ex equo: Pop Up promosso dal Comune di Grosseto e Smart Insubriae 

promosso dalle Province di Como e Lecco. 

Con il progetto Pop-up, il Comune di Grosseto ha promosso originali misure in grado di 

riportare attività commerciali, culturali, artigianali e ricreative nelle aree urbane più esposte 

all’abbandono del commercio di prossimità, prevedendo forme di sostegno per l’avvio di nuove 

attività nei fondi sfitti per il loro recupero e uso temporaneo al fine di incoraggiarne 

l’insediamento e promuovere la rivitalizzazione di aree urbane, coinvolgendo la comunità, ai 

fini di una maggiore sicurezza collettiva. 

Il Progetto SMART Insubriae propone un ampio coinvolgimento di Comuni su due province per 

l’integrazione del servizio di polizia locale, rilanciando un’esigenza di riorganizzazione 

funzionale volta a rafforzare il coordinamento ed ampliamento dei servizi di polizia locale per i 

Comuni aderenti alla Convenzione “Comando Insubriae”. Il progetto ha consentito il presidio 

congiunto e coordinato del territorio con estensione della fascia oraria per i comuni aderenti del 

Lago di Como. 

 

Il Premio Nazionale Sicurezza Urbana mette in palio: l’organizzazione di un evento 

internazionale sul territorio dell’amministrazione vincitrice, con una copertura delle spese fino a 

5.000 euro; la partecipazione alla conferenza internazionale “Sicurezza, democrazia e città” 

che si terrà il 20, 21 e 22 Ottobre a Nizza. 

 


